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L’anno Duemilaquattro, il giorno Trenta del mese di Marzo alle ore 16,00 nella sala delle adunanze consiliari.

Alla prima convocazione in sessione ordinaria ed in seduta pubblica, che è stata partecipata ai signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:
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	1) SERRELI SANDRO
	X
	
	12) LOBINA BRUNO
	X
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Presiede il Sig. Valentini Emilio nella qualità di Presidente del Consiglio con l’assistenza del Segretario Generale Dr.ssa Angotzi Maria Assunta.

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta.

Nomina scrutatori i Consiglieri Sigg.:

- Cau Graziano – Leoni Massimo - Lobina Bruno.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Presidente del Consiglio Valentini Emilio, in apertura di seduta, informa che il Cons. Cappai Massimo è assente giustificato avendo comunicato, per iscritto, di non poter essere presente per improrogabili impegni assunti ancor prima della convocazione del Consiglio Comunale. Successivamente fa una brevissima riflessione sottolineando l’importanza e l’onerosità dell’impegno del Consigliere Comunale. Mette poi in evidenza, in qualità di Presidente del Consiglio, quanto le assenze, talvolta, anche se giustificate, sia alle sedute del Consiglio che a quelle di Commissioni, suscitino in lui qualche perplessità e rincrescimento. Considera che il ruolo, cui è chiamato il Consigliere Comunale sia esso di maggioranza che di minoranza, sia quello, comunque, di Amministratore. Si dice sorpreso del fatto che sempre gli stessi Consiglieri siano puntualmente assenti alle sedute del bilancio e delle Commissioni Consiliari Permanenti anche se, talvolta, si sottolinea nella giustificazione: per improrogabili impegni assunti ancor prima della convocazione del Consiglio Comunale. Sorprende ancor di più, prosegue, quando questi Consiglieri Comunali sono anche dipendenti Statali e dunque esonerati in merito e in virtù del loro incarico di Consiglieri Comunali. In vista del riesame dello Statuto e del Regolamento del Consiglio Comunale ritiene che gli piacerebbe esaminare quali possono essere questi “improrogabili impegni” che il Consigliere adduce come giustificazione all’assenza ai lavori del Consiglio Comunale.

Successivamente si passa all’esame dei punti all’ordine del giorno del Consiglio.

Sul primo punto relativo a: "Modifiche al vigente Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili" - relaziona l’Ass. Atzeri Giulio il quale afferma:

Più che una modifica sostanziale si tratta dell’abrogazione di un adempimento burocratico. Attualmente, per poter usufruire dell’agevolazione prevista, per i fabbricati ceduti in comodato d’uso gratuito ad un familiare, il contribuente è obbligato a presentare la domanda, ogni anno, all’ufficio tributi. Ritengo si possa fare a meno di questa presentazione annuale del comodato d’uso all’ufficio tributi.

Intervengono:

Il Cons. Podda Salvatore il quale dà lettura di promemorie scritte che si conservano agli atti.

L’Ass. Atzeri Giulio il quale, rispondendo al Cons. Podda, spiega: I fabbricati ceduti in comodato d’uso, nel corso del 2003, sono stati circa cinquanta. In merito all’aliquota del 3 per mille, proposta per le aree fabbricabili diventate tali a seguito dell’approvazione del P.U.C., la ritengo attualmente inaccettabile in quanto si tratta di aliquota ordinaria e il 3 per mille non esiste. Si potrebbe applicare il 4 per mille a condizione però che lo si faccia anche per le seconde case in quanto non si possono distinguere le aliquote se non che tra ordinarie e abitazione principale. Significherebbe, praticamente, ridurre di 2/3 il gettito dell’ICI. In merito al discorso sulla capacità contributiva, ritengo sia una aspetto della Costituzione, una eccezione di incostituzionalità dell’ICI a cui la Corte Costituzionale ha già risposto in questi anni. Un terreno fabbricabile ad uso agricolo è esente dall’ICI se condotto da agricoltore o se di proprietà di un parente, altrimenti è un terreno fabbricabile a tutti gli effetti. In merito all’ultimo punto, che era già stato materia di interrogazione, da parte del Cons. Podda, si era già risposto. Quando l’Amministrazione dello Stato, a cui si deve rendere conto, chiarirà che i terreni non lottizzati sono esenti da ICI, interverremo volentieri, sino ad allora non possiamo farlo perché un terreno o è agricolo o è fabbricabile. Per molti Comuni non montani la differenza non è importante mentre, per quanto riguarda Sinnai, la differenza è sostanziale perché per i terreni agricoli non si paga mentre se nel P.U.C. l'area è fabbricabile è soggetta ad ICI.. Sul fatto della “pignoleria” della Giunta l’Ass. Atzeri dà lettura dell’articolo modificato e spiega che non si tratta di “pignoleria ” ma di una illustrazione su cosa bisogna fare per avere una agevolazione così grande.

Sul secondo punto relativo a: " Modifiche al vigente Regolamento per l’applicazione della Tassa RR.SS.UU." - relaziona l’Ass. Atzeri Giulio il quale afferma: Le modifiche sono due ed abbastanza importanti e significative. Attualmente, nel nostro Regolamento, è previsto l’abbattimento della tassa del 50% nel caso in cui il nucleo familiare sia costituito da uno o due ultrasessantacinquenni. La prima proposta di modifica estende questa agevolazione anche alla presenza, nel nucleo familiare, di figli inoccupati o disoccupati; La seconda proposta di modifica è quella di innalzare il limite di reddito, previsto per i nuclei familiari in cui era presente un portatore di handicap, da € 10.000 a € 15.000, oltre, ovviamente i mille euro in più per ogni componente oltre il terzo.

Intervengono:

Il Cons. Orrù Andrea che chiede di conoscere se e in che modo questa modifica inciderà sugli introiti dell’Amministrazione comunale.

L’Ass. Atzeri Giulio il quale, rispondendo al Cons. Orrù, informa di non essere attualmente in grado di quantificare, esattamente, il numero dei nuclei familiari di Sinnaesi che rientrano entro questo limite di reddito, ma di poterlo fare il prossimo anno. Comunica che nel bilancio sono previsti € 23.000 - voce di spesa obbligatoria che non può essere toccata - per le agevolazioni in materia di TARSU.

Sul terzo punto relativo a: " Modifiche al vigente Regolamento per l’applicazione della tariffa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani" - relaziona l’Ass. Atzeri Giulio il quale afferma:

Si tratta di una deliberazione che ci si trascina già da qualche anno quando si pensò di essere in grado di attuare, in via sperimentale, la tariffa in sostituzione della TARSU. La proposta di deliberazione prevede di spostare l’applicazione della tariffa dal 1° gennaio 2004 al 1° gennaio 2005. Il motivo è molto semplice: applicare la tariffa quest’anno significherebbe un aumento, troppo consistente per i nostri concittadini, sull’ordine del 20% - 25% senza avere in cambio nessun miglioramento del servizio. Quindi il significato, di questo spostamento, è di far partire la tariffa in concomitanza con l’auspicabile, direi certa, costituzione della Società di Capitali nella speranza che, questa costituzione di società, ci permetta di abbattere i costi o, perlomeno, porti ad un aumento di tariffa in cambio di un miglioramento sensibile del servizio erogato.

Intervengono:

Il Sindaco per aggiungere che conseguentemente all’ultima legge sul condono edilizio i fabbricati abusivi, una volta condonati, verranno tassati con la Tarsu.

Il Cons. Podda Salvatore il quale dà lettura di un intervento scritto che si conserva agli atti.

L’Ass. Atzeri Giulio il quale afferma che negli ultimi tre anni sono stati recuperati oltre quattro miliardi, di vecchie lire, di evasione tributaria, per cui, il Cons. Podda, non può chiudere il suo intervento chiedendo di fare accertamenti. Quest’anno si prevedono introiti, sempre dall’evasione tributaria Tarsu e ICI, per oltre 500 mila euro.

L’Ass. Moriconi Cesare il quale, rispondendo al Cons. Podda, afferma: Il Comune di Sinnai quando ha realizzato il Teatro lo ha fatto con risorse P.O.R. finalizzate, in modo specifico, per il Teatro. Sull’argomento lottizzazione Funtaneddas è stata data una informazione sulla stampa perché tutti sapessero quali erano le costrizioni temporali dell’Amministrazione per farsi carico di intervenire. Il collaudo dell’opera realizzata e consegnata all’Amministrazione comunale risale alla primavera inoltrata dello scorso anno. L’Amministrazione comunale ha impegnato quelle risorse entro lo stesso anno ed a distanza di qualche mese rispetto alla consegna dell’opera collaudata. Il Cons. Podda ha avuto tante volte queste informazioni. Mi rendo disponibile, comunque, a fornire ulteriori chiarimenti.

Il Cons. Zedda Celeste il quale, riferendosi all’intervento dell’Ass. Atzeri, afferma: Credo di aver capito che la modifica al vigente regolamento, sull’applicazione della tariffa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, scivoli di un anno, per evitare che la tariffa subisca un incremento del 20% - 25% senza che a questo corrisponda un miglioramento del servizio, e in attesa che si costituisca la Società di Capitali. Non sono a conoscenza, in via formale, dell’iniziativa assunta dall’Amministrazione comunale, insieme ad altri comuni, per la costituzione di una Società di Capitali con compito primario di organizzare un servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani. Capisco che il servizio di raccolta dei R.S.U., tenutosi in tutti questi anni in questa realtà territoriale, non è soddisfacente e che finalizzando il miglioramento del servizio si giustifica l’applicazione di un aumento della tariffa. Il Decreto Ronchi subisce continue proroghe nella speranza che le Amministrazioni locali si attrezzino per attivare il servizio di raccolta differenziata. Il servizio di raccolta, attualmente, non è esercitato al meglio, tenuto conto che l’Amministrazione ha difficoltà a scaricare in tariffa il maggior costo del Servizio, e quindi la costituzione di questa Società di Capitali manifesta speranza in un miglioramento del servizio e in un abbattimento dei costi ma, nella realtà dei fatti, consentirà all’Amministrazione di applicare, a cuor leggero, questo aumento.

L’Ass. Atzeri Giulio il quale afferma: Il Governo, ad ogni finanziaria, rinvia l’applicazione della tariffa per i Comuni già obbligati. Per il Comune di Sinnai  quest’obbligo sussiste dal 2005 per cui non si è colpiti da questi rinvii del Governo. Non ho mai detto che l’attuale servizio di raccolta dei rifiuti non è soddisfacente ma, anzi, mi risulta che le strade vengono pulite ogni 15 giorni, la raccolta avviene ogni giorno e viene attuata a domicilio la raccolta dei rifiuti metallici che costa parecchio. Se applicassimo la tariffa per pareggiare le uscite con le entrate avremmo un aumento attorno al 20% e più a carico dei concittadini solo per garantire lo standard di servizio attuale. Confidiamo nella Società di Capitali, perché rappresenterebbe un bacino di utenza di oltre 70 mila abitanti e garantirebbe, probabilmente, un abbattimento dei costi che non si realizza con 15 mila abitanti. Certamente ci sarà un miglioramento del servizio, perché si avrà la possibilità di attivare la raccolta differenziata, anche se a Sinnai, il servizio N.U., in questo momento, è di notevole livello.
Sul quarto punto relativo a: " TOSAP: non applicazione per l’anno 2004 della tassa sui passi carrabili, su tende, per interventi di recupero del patrimonio edilizio, per le occupazioni ex art. 3 comma 63 lett. c) della L. n. 549/95" - relaziona l’Ass. Atzeri Giulio.

Sul quinto punto relativo a: " Fissazione del tasso di copertura per i servizi a domanda individuale per l'anno 2004" - relaziona l’Ass. Atzeri Giulio.

Il Presidente del Consiglio Valentini Emilio propone di inserire, l'aggiunta voci, come sesto punto all'Ordine del Giorno.

La proposta viene approvata all'unanimità.

Sul sesto punto relativo a: " Verifica quantità, qualità e determinazione dei prezzi delle aree da cedere in diritto di superficie o proprietà per l'anno 2004 (art. 14 legge n.ro 131/83" - relaziona l’Ass. Tremulo Paolo.

Intervengono:

Il Cons. Orrù che chiede chiarimenti, in merito alle aree ricadenti nella zona P.I.P., su come sia stato determinato il valore delle aree, in che modo esso è stato calcolato e se, rispetto agli altri lotti già assegnati, esistono differenze in relazione al loro valore.

dell'Ass. Tremulo Paolo il quale, rispondendo al Cons. Orrù, afferma che la determinazione dei prezzi è data dalla generalità dei costi: spese per l'acquisizione delle aree; spese tecniche per la formazione del piano e dei frazionamenti; spese per opere di urbanizzazione primaria dal primo al settimo lotto; spese per opere di urbanizzazione secondaria. Il tutto va suddiviso per la superficie che va ceduta ai privati sia quella che è stata data sia quella che deve essere ancora data. A questo prezzo si devono sottrarre tutte le somme di cui il Comune ha beneficiato per l'abbattimento dei costi delle opere di urbanizzazione (trasferimenti regionali, sui patti territoriali etc.). La somma risultante viene riassunta in un valore unitario che determina l'incidenza a mq..

Sul settimo punto relativo a: " Legge 11 febbraio 1994 n. 109 art. 14 e D.M. LL.PP. 21 giugno 2000. Approvazione del programma triennale 2004/2006 e dell'elenco annuale 2004" - relaziona l’Ass. Moriconi Cesare.
Sull’ottavo punto relativo a: " Approvazione del bilancio annuale di previsione per l'esercizio 2004, del bilancio pluriennale e della relazione previsionale e programmatica per il triennio 2004/2006" - relaziona l’Ass. Atzeri Giulio.

Sui punti settimo e ottavo, che vengono discussi assieme, dopo le relazioni dell’Ass. Moriconi Cesare e dell’Ass. Atzeri Giulio, intervengono:

Il Cons. Orrù Andrea il quale afferma: Dopo aver ascoltato con attenzione le relazioni fornite dagli assessori competenti, relativamente ad un argomento e ad un documento così importante per l’amministrazione del paese, certamente corre l’obbligo di fare alcune considerazioni quantomeno per cercare di motivare quelli che sono i nostri orientamenti e quello che sarà poi il voto finale. In merito alla relazione dell’Ass. Moriconi, relativamente al programma triennale 2004-2006, la prima considerazione da fare è che noi non abbiamo visto, come in maniera così certa enunciato dall’Ass. Moriconi, queste linee di sviluppo, per cui crediamo che l’insieme delle opere pubbliche enunciate non ci consentano di individuare le linee programmatiche in base alle quali poi l’amministrazione deve provvedere all’esecuzione delle opere. Per quanto riguarda nel dettaglio l’elenco dei numeri delle opere fornito dall’Assessore, è innegabile che alcune opere hanno preso il via e per alcune stavamo attendendo da tantissimo tempo. Alcune le abbiamo condivise anche nello spirito di collaborazione con l'amministrazione per la riuscita delle opere. Faccio riferimento ad esempio al centro storico, anche se vediamo una lentezza dell'esecuzione, anzi ne approfitto per chiedere all'Assessore se ci vuole parlare dei tempi circa la realizzazione o definitiva ultimazione dei lavori di completamento del centro storico relativamente alla pavimentazione. Mi riferisco anche al teatro del quale si è parlato per tanto tempo e abbiamo visto che finalmente si è realizzato per cui non possiamo negare che alcuni lavori hanno visto finalmente la luce. Non ci resta che ribadire, in questa sede, i nostri orientamenti in relazione ad alcune opere che ritenevamo che avessero dovuto prendere la luce in maniera diversa. Faccio alcuni esempi: Il Piano Parcheggi: è innegabile la carenza di un tale servizio che esisteva e che tutt'ora esiste, tuttavia avevamo già evidenziato la necessità, o, comunque, non eravamo d'accordo sulla individuazione dei parcheggi secondo l'ubicazione che l'amministrazione ha deciso di individuare.

Un altro esempio: si è parlato del fatto che si sta riqualificando la parte bassa della pineta. Tuttavia più volte avevamo  sostenuto anche la necessità che il Comune si adoperasse perché la pineta stessa vedesse nel suo completamento anche il recupero della Baita adibendola come struttura ricettiva in modo tale che riprendesse valore uno dei punti di maggiore attrazione presenti nel nostro territorio. Un altro aspetto del quale non ci trovava d'accordo era relativo al recupero dell'area del vecchio campo di Sant'Isidoro che ha una sua notevole importanza, noi ritenevamo che sarebbe stato più opportuno riqualificare in diverso modo l'area e mantenere, eventualmente individuare, sempre all'interno del centro storico e nell'ottica del recupero del centro storico,  le botteghe dell'artigianali. Altri aspetti relativamente a questo settore esistono ma ecco quello che manca e che riteniamo che l'Amministrazione non abbia tenuto conto: è la mancanza di un programma di sviluppo, delle linee guida in base alle quali procedere alle opere. Si è parlato delle opere nel settore turistico specialmente nella frazione di Solanas. Finalmente abbiamo visto che sta prendendo avvio o comunque è in fase di ultimazione l'impianto fognario, tuttavia riteniamo l'insieme delle opere, certamente non sufficienti per Solanas. Questi sono alcuni esempi che mi sento di fare perché certamente danno quello che riteniamo essere un motivo per non giudicare favorevolmente questo piano degli investimenti per il triennio.  In relazione poi alla relazione al bilancio nel dettaglio è sempre un po complicato entrare nel merito dei numeri, però è innegabile che c'è un aumento ed un adeguamento dell'imposta sulla pubblicità e della Tosap, certamente questo non è giudicabile favorevolmente anche in relazione allo sviluppo dell'imprenditoria oppure all'edilizia che si troverà ad incontrare dei costi certamente superiori. Un altro aspetto importante derivante dalla lettura della relazione dell'organo di revisione è che, sebbene il bilancio nel suo complesso preveda la chiusura in pareggio, tuttavia gli stessi revisori evidenziano un aspetto importante e cioè il fatto che esiste una violazione degli obblighi di legge perché le spese dei capitoli del titolo I e le spese per le rate dei mutui precedentemente contratti di cui al titolo III non trovano l'integrale copertura nei primi tre titoli dell'entrata, da ciò deriverebbe un disavanzo economico che certamente è ridotto rispetto allo scorso anno e per il quale vengono utilizzati degli strumenti tipo la legge 10/1977 oppure la legge 25 che, certamente, potrebbero essere utilizzati in maniera più proficua.

Il disavanzo, seppure ripianato nei modi di legge, è indice di una non oculata gestione delle risorse finanziarie. Ancora stiamo aspettando la distribuzione dei dividendi da parte delle società partecipate al Comune, è vero che ci vuole un po di tempo nelle società per azioni però il Comune avrebbe dovuto, da queste ricavare un introito e ancora non lo si prevede per il 2004. Altro aspetto è lo scarso apporto dei capitali privati nella realizzazione di alcune opere, Chiedo all'Assessore se non fosse più opportuno, magari in qualche caso, coinvolgere i privati che potrebbero manifestare un interesse nella realizzazione delle opere delle quali potrebbe beneficiarne l'intera comunità. Dopodichè manifesto il voto contrario del gruppo di Forza Italia.
Il Cons. Anedda Tarcisio il quale afferma: Intervengo volentieri e doverosamente innanzitutto per scusarmi del ritardo, che non mi ha consentito di ascoltare sin dall'inizio la relazione dell'Assessore ai Servizi Tecnologici e ai LL.PP., ed approfitto anche per chiedere se è stato previsto nel piano triennale e se è stata confermata la previsione della metanizzazione del paese. Se è vero che l'atto di programmazione fondamentale dell'amministrazione è l'approvazione del bilancio e di tutti gli allegati, è pur vero che l'attività dell'Amministrazione prosegue, in modo dinamico, nella programmazione della propria attività attraverso strumenti diversi durante l'intero anno. E' essenziale che, la previsione di questo importante intervento, avvenga in sede di approvazione del piano triennale delle opere pubbliche. Comunque ho fatto in tempo ad ascoltare il quadro generale che l'Assessore ha delineato in termini di sviluppo del nostro Comune e, in particolare, dell'abitato di Sìnnai, confermando gli indirizzi su cui si lavora già da tempo e, naturalmente, sviluppandoli ulteriormente per aprire verso nuove prospettive future. Ritengo che, per quanto riguarda gli interventi già avviati, si stanno dimostrando dei fatti concreti. E' indispensabile che, questo quadro generale, si completi con la disponibilità di energia a un prezzo più basso e con modalità di accesso più agevoli rispetto alle attuali. Soffriamo ancora, di limiti strutturali, per quanto riguarda la distribuzione dell'energia elettrica dovuta al fatto che ancora persiste la situazione di monopolio dell'ex ente di Stato e l'energia proveniente dal gas combustibile è senz'altro una alternativa valida però anche concreta ed immediata considerato che, comunque, è un dato acquisito anche l'arrivo del metano in Sardegna e dobbiamo essere pronti per poter usufruire di questa risorsa. Ricordo quali sono i tempi: è indispensabile, appena diviene esecutiva la delibera di approvazione del piano triennale, l'avviso pubblico, che consenta ai promotori privati di inserirsi e va fatto necessariamente entro l'anno anche per salvare quel finanziamento che ci è stato riconosciuto nel piano regionale per l'energia. Vorrei anche sottolineare il fatto che era legata al progetto della metanizzazione anche la realizzazione della rete in fibre ottiche, il cablaggio dell'abitato di Sìnnai per il collegamento degli utenti sociali e privati e produttivi di Sìnnai alla rete di fibreottiche. Anche questo è un aspetto fondamentale, si va verso una delocalizzazione dei servizi, verso una terziarizzazione di tutta l'economia anche in realtà come le nostre che non hanno conosciuto uno sviluppo industriale ed è indispensabile per poter delocalizzare i servizi. Per poter partecipare ai servizi produttivi, anche rimanendo nel proprio territorio, è importante una sufficiente connessione alle reti in condizioni tecnologiche adeguate in termini di velocità, di sicurezza e di garanzia dei dati trasmessi. Gli altri centri attorno a Cagliari ci hanno già preceduto, Selargius e Monserrato sono in avanzato stato di cablaggio. Mi auguro e auspico che sia cura dell'Amministrazione, in sede di predisposizione dell'avviso per l'individuazione del promotore esterno, rimarcare e imporre che vi sia un intervento coordinato sulle due reti. Per quanto riguarda gli altri aspetti dicevo prima che la programmazione di un ente locale è una attività continua nel tempo. L'approvazione del bilancio e del piano triennale delle opere pubbliche è senz'altro il momento fondamentale e più importante, esiste però, soprattutto in una realtà come la nostra che ha fatto, di altri strumenti di programmazione generale, atti che si possono tradurre, in tempi rapidi, in strumenti di programmazione anche di dettaglio, procedere in questa attività di programmazione anche e soprattutto con interventi mirati in alcuni settori. Dico questo perché mi preme sottolineare quelle che erano, e ancora oggi sono, delle esigenze non rinviabili per quanto riguarda il nostro Comune. Una di queste esigenze, che ha un significato e una valenza sociale importante ma che può avere anche un valore di tipo economico, è quella della creazione e della possibilità di accesso alla casa per quei circa 1.800 giovani che si stanno affacciando all'età di formazione di una famiglia e che, come tradizione, in un paese come il nostro, aspirano ad avere la possibilità di costruire una propria abitazione. Parlo dei giovani che si trovano nella fascia d'età dai 18 ai 35 anni e per i quali esiste la possibilità di una risposta concreta già all'interno degli strumenti approvati (piano urbanistico comunale) che occorre però in qualche modo motivare maggiormente e coinvolgere anche in modo più efficace e finalizzato verso l'acquisizione di questo obiettivo. Badate bene: se si devono formare 1.800 nuove coppie nel nostro paese (sono 1.800 giovani di sesso maschile e 1.800 di sesso femminile) e sto parlando della necessità di dare risposta, per il bisogno casa, a circa 1.800 nuovi nuclei familiari, di questi nuovi nuclei familiari molti hanno già la fortuna di poter usufruire di abitazioni esistenti oppure di recupero di abitazioni esistenti, per gli altri occorre intervenire incentivando, naturalmente, l'iniziativa dei privati di realizzazione di lottizzazioni in cui si ritrovano quote di proprietà ma anche intervenendo attraverso quegli strumenti di cui ci siamo dotati per concordare non più con la realizzazione dei piani di PEEP e di edilizia economico-popolare imposti dall'alto però, coordinandoci con i privati, realizzare interventi che siano in grado di diluire in tutte le aree di nuova espansione questo carico di edilizia che potrà avere anche la connotazione di edilizia sovvenzionata o convenzionata. E' indispensabile procedere in questa direzione intanto perché c'è questo bisogno sociale, poi esiste un'altra esigenza più generale che è quella di sostenere lo sviluppo locale. Possiamo nasconderci dietro le parole però la nostra Nazione, il nostro Paese sta vivendo un periodo di recessione che nasce anche dalla mancanza di fiducia, nasce anche dal fatto che i risparmi e le risorse (ci sono le risorse ed i risparmi) in assenza di fiducia e di certezza restano lì a dormire sotto il mattone o sotto il cassetto anche perché l'esperienza di investimenti creativi ha scottato molti nostri concittadini. E' indispensabile che attraverso l'obiettivo della casa per i propri figli, attraverso l'obiettivo di una attività produttiva per i propri figli si riesca anche a restituire fiducia ai risparmiatori. Lo stesso discorso vale anche in riferimento a interventi che sono volti all'utilizzo del territorio non per soddisfare esigenze di residenzialità ma per produzione di servizi, in particolare ritengo che possa essere considerata strategica la realizzazione dei comparti di zona turistica, che ci siamo dati nel centro abitato di Sìnnai, intanto perché manca questo tipo di servizio e poi perché non è possibile continuare a ipotizzare un recupero per fini ricettivi di una struttura ad es. come quella di Bruncu Mogumu, semplicemente perché non vi sono né gli spazi né le compatibilità, dal punto di vista ambientale ma soprattutto culturale, per trasformare quella struttura in una struttura ricettiva semplicemente perché quella è una zona archeologica. Non era possibile, quando ancora non si aveva consapevolezza dell'importanza archeologica di quel sito, ipotizzare una struttura alberghiera, lo è ancor meno oggi, mentre dimentichiamo che, a poche decine di metri, non centinaia di metri, da quel sito esiste una zona turistica in cui vi è l'obbligo di un 20% di volumetria per la destinazione alberghiera, non solo, esistono interventi già finanziati sui P.I.A. che, vorrei sottolineare: prevede la realizzazione di strutture di servizio pubblico; una struttura alberghiera quando è finanziata con i fondi pubblici, quando è approvata con un piano integrato d’area non è più solo un fatto di interesse del privato che l’ha proposto, diventa un fatto di interesse della collettività e dell’Amministrazione che ha bisogno di quei servizi, che si è attivata affinchè quei finanziamenti giungessero e quindi ritengo che anche in quella direzione, con una ricognizione rigorosa dello stato di attuazione dei programmi dei P.I.A., dei patti territoriali innanzitutto, si cerchi di recuperare queste iniziative se rischiano di arenarsi, di bloccarsi e poi si abbia cura di condurle in porto, perché sono patrimonio della Comunità di Sìnnai. Data la strategicità, di questa fascia compresa tra centro abitato e pineta in cui vi sono anche spazi per servizi pubblici, arricchita anche dalla buona notizia che va a compimento anche quella idea, quel progetto di piena utilizzazione della parte bassa della Foresta Campidano per il completamento e l’arricchimento dei servizi turistico ricreativi, vi è quell’altra esigenza da soddisfare: quella di completamento della infrastrutturazione di base. In particolare vi è da dare impulso alla realizzazione dell’ultimo tratto della strada di Circonvallazione. Adesso, con la riapertura al traffico della via Eleonora D’Arborea, il traffico della parte occidentale del paese si sta riversando nuovamente tra la via Ninasuni, via Sanna Corda e poi, comunque, via Trinità e via Eleonora D’Arborea. E’ indispensabile togliere questo peso a questa viabilità interna, che non è in grado di sopportare traffico di quella entità ma, soprattutto, se si vuole dare respiro agli investimenti privati nella zona a monte, occorre fare uno sforzo per il completamento dell’anello di Circonvallazione. La realizzazione di questo anello consentirebbe, quindi, il completamento della strada di Circonvallazione e renderebbe reale e concreta la manifestazione di interesse da parte del Comune verso la valorizzazione di quel comparto collinare che, per valore panoramico e paesaggistico, è sicuramente in grado di motivare l’interesse degli investitori per la realizzazione delle opere. Rimanendo comunque in aderenza al concetto che l’impegno è quello quotidiano di continuare a produrre atti di programmazione che riguardino settori diversi dall’urbanistica, ai servizi sociali. Debbo dire che nella proposta di bilancio e di piano triennale esistono tutte le condizioni che consentono questo armonico e organico inserimento di una pluralità di iniziative per cui l’efficacia e la validità degli atti di programmazione, che oggi vengono presentati, è tale da garantire che anche queste inziative possano essere innestate, possano essere proposte per la loro realizzazione e quindi non posso fare altro che annunciare il voto favorevole al pacchetto delle proposte della Giunta per la programmazione del Comune.

Il Cons. Falqui Giovanni il quale afferma di essere un po imbarazzato a prendere la parola in questo momento e in questa sede perché dalla esposizione che ha fatto l’Ass. Moriconi e poi l’Ass. Atzeri, rispettivamente al piano triennale delle opere pubbliche e del bilancio, abbiamo una massa di dati così vasta che è difficile orientarsi. Sul piano triennale molto importante il riferimento che ha fatto l’Ass. Moriconi su quella che è la logica dello sviluppo degli interventi nel piano delle opere pubbliche portato all’esame di questo Consiglio, sviluppo che affonda le sue radici nei piano triennali degli anni precedenti e in alcune linee essenziali che sono state portate avanti negli ultimi sei, sette anni e che, piano piano, trovano la loro concreta attuazione come è oggi sotto gli occhi di tutti. L’Ass. Moriconi ha parlato della riqualificazione e del recupero del centro storico. E’ un obiettivo che già anni fa l’Amministrazione si pose e che avviò a suo tempo con alcuni interventi come il recupero della Chiesa Parrocchiale Santa Barbara, il rifacimento delle piazze Chiesa e Municipio, la stessa ristrutturazione e recupero del vecchio Municipio che sta per giungere a compimento, la ripavimentazione delle strade, il rifacimento delle urbanizzazioni primarie del centro storico i cui lavori del primo lotto sono già in atto e in questo settore si inseriscono anche la scelta di destinare l’area attualmente occupata dal campo sportivo di Sant’Isidoro a Centro di Botteghe Artigiane e luogo destinato agli spettacoli per una riqualificazione e riorganizzazione degli spazi attigui al centro storico di Sinnai. In questo filone si inseriscono i nuovi interventi come l’acquisizione e la ristrutturazione dei locali dell’ex Cinema Roma, l’acquisto e la ristrutturazione di una antica casa Campidanese, edifici da utilizzare per attività culturali, espositive e museali, e poi il completamento degli interventi della pavimentazione stradale in modo  da avere un centro storico riportato a quelli che erano i connotati originali, connotati culturali delle cittadine sarde come Sinnai anticamente era. Quindi un recupero della struttura portante della nostra cittadina, del nostro segno di identità. I giovani di oggi sono più indipendenti col motorino, con l’automobile. Cagliari ha ricominciato ad esercitare un notevole potere attrattivo verso i giovani ed i ragazzi, però la piazza, meglio il centro storico, deve ritornare ad essere il centro di Sinnai nel senso culturale prima di tutto e sociale di conseguenza. Quindi questi interventi, che nel corso degli anni si sono delineati, hanno mirato e mirano a questo recupero. Bene ha fatto l’Ass. Moriconi a evidenziare questo aspetto perché è uno di quegli aspetti più qualificanti, di questo piano triennale, di quelli che l’anno preceduto. Un’altra linea di indirizzo che viene portata avanti in questo piano triennale, come nei precedenti, è la riqualificazione della viabilità di tutto il centro urbano e frazioni. Già negli anni passati sono state recuperate e rese funzionali le viabilità delle zone periferiche di Sinnai, quelle di nuova espansione, posso citare via dei Mandorli, via Einstein, le ultime strade del quartiere di Sant’Isidoro, la viabilità dei piani di zona di Sa Pira, Bellavista, via Libertà, la realizzazione della Circonvallazione Nord-Est che è uno degli anelli dei tratti attraverso i quali si deve sviluppare la futura viabilità veicolare di Sinnai. Quindi dell’intera Circonvallazione. Il rifacimento recente della via Trieste. L’Assessore ha citato il mutuo che verrà assunto dal Comune di 1 milione di euro per il completamento di questa viabilità e per il completamento dei parcheggi. Non possiamo dimenticare il Piano Parcheggi, che è attualmente in corso sia con i fondi finanziati dal famoso Piano Parcheggi (legge Tognoli del 1986) sia quelli finanziati nell’ambito della costruzione del Teatro che avranno la doppia funzione di servire di giorno per le esigenze del municipio e di sera per le esigenze del Teatro. Con il milione di euro, che sono circa due miliardi di vecchie lire, verranno realizzate delle opere importanti in termini di viabilità, si parla del prolungamento della via Perra, del prolungamento della via Funtaneddas verso le nuove lottizzazioni, del rifacimento di diverse strade urbane molto trafficate attualmente, che versano in condizioni di usura notevoli, sia a Sinnai, sia nelle frazioni. Una particolare attenzione mi pare che spetti alla Frazione di Solanas che è sottoposta ad un intervento di trasformazione radicale. Con la realizzazione dell’impianto fognario e relativo depuratore, Solanas fa un salto di qualità notevolissimo al quale si accompagnerà il rifacimento delle strade, l’estensione della rete stradale asfaltata e quindi tutta una serie di opere che porteranno Solanas a livello di Sinnai centro urbano. C’è poi il discorso della Pineta. Se andiamo a rivedere i verbali dei Consigli Comunali anche di anni fa, periodicamente il discorso della valorizzazione della Pineta ritorna, ma, forse come quest’anno, mai in termini così estremamente concreti. La realizzazione di un parco urbano, nella parte bassa della pineta, è sicuramente il coronamento di un sogno anche se il nostro piano triennale sta dimostrando di non essere il libro dei sogni ma, il libro delle cose fattibili che si stanno realizzando. Rimane il “problema” della zona alta (Bruncu Mogumu) dove, come osservava il Cons. Anedda, non è più pensabile un insediamento ricettivo, e neanche in termini di ristorazione come era prima, stante la necessità di preservare e anzi valorizzare il prezioso insediamento archeologico che sta alle sue spalle. Quindi si tratta di ripensare la funzione di una “nuova Baita” compatibilmente sia con l’ambiente circostante sia con la presenza di questo sito archeologico. E’ importante che si parta e che ci sia, anzitutto, la volontà dell’Ente Foreste di venire incontro alla richiesta dell’Amministrazione di trasformare in centro urbano la parte inferiore e, poi, siamo sicuri che, con i risultati di questo primo intervento, si spianerà la strada per gli interventi successivi. Queste mi pare siano le linee portanti del piano triennale. Per quanto riguarda il bilancio 2004 l’Assessore Atzeri, prima di soffermarsi sulle cifre, è stato molto chiaro. Si è parlato di Sinnai come uno dei paesi dove il costo imposto dalle tasse sta diventando altissimo. Credo invece il contrario che sia uno dei paesi che stanno dimostrando come il peso delle tasse locali possa mantenersi a livelli molto contenuti. Vorrei ricordare che cinque o sei anni fa l’aliquota dell’abitazione principale era al 5%, non solo, ma la detrazione sulla prima casa era di 200.000 lire. In questi anni si è proceduto da un lato ad aumentare la detrazione sino a portarla ai massimi previsti dalla legge (€ 258,00 pari a circa 500.000 lire) e stavolta, non potendo aumentare ulteriormente la detrazione, si agisce direttamente sull’aliquota abbassandola di mezzo punto percentuale. Questo ha un significato: è vero che dall’altro lato c’è un aumento per es. del 5% per ciò che riguarda la TARSU ma quello che viene tolto da una mano viene restituito dall’altra. In ogni caso vorrei precisare che l’aumento del 5% forse è il più basso che ho letto in questi giorni, ci sono molti Comuni che stanno approvando aumenti che vanno dal 10% al 20% senza applicare ancora la tariffa, ma proprio aumenti della TARSU.

A proposito dell’applicazione della tariffa c’è da rimarcare che sicuramente, l’applicazione della tariffa, comporterà maggiori oneri, di questo siamo consapevoli ma è una cosa generalizzata. Oltretutto siamo legati al fatto che con la tariffa dovremo coprire il 100% dei costi del servizio contro l’85% di oggi, ma, per compensare questi aggravi di costi noi puntiamo a un miglioramento del servizio che deve basarsi, prima di tutto, sulla raccolta differenziata. Speriamo di avere dei significativi risparmi sia dall’applicazione della raccolta differenziata, che comporta un minore smaltimento in discarica, e sia un miglioramento dei servizi in generale. Già oggi, rispetto al 1997, per esempio, il servizio è a un buon livello, sino al 1997 la Nettezza Urbana veniva raccolta tre volte la settimana, dal 1997 in poi il servizio è stato potenziato notevolmente portando la raccolta quotidianamente, esclusi i giorni festivi, con il ritiro dei rifiuti ingombranti gratuitamente a casa e la pulizia delle strade. Speriamo che il nuovo servizio ci porti non solo la raccolta differenziata ma anche un potenziamento nella frequenza della pulizia delle strade e, per fare questo, non abbiamo ipotizzato grandi cose ma abbiamo semplicemente ipotizzato la creazione di una società mista, della quale, non è la prima volta che si parla in questo Consiglio. C’era già una vecchia idea di fare una società mista solo per Sinnai gli era stato dato anche il nome SINHAI. I fatti hanno dimostrato che per fare una cosa del genere si doveva sopportare un aumento dei costi notevole. Uno dei cardini delle teorie economiche è che i grandi costi possono essere spalmati meglio su una grande base. E’ chiaro che i 15.000 abitanti di Sinnai  sono una piccola base ma se i 15.000 abitanti di Sinnai diventano i 70.000 di Sinnai più Monserrato, più Selargius allora una base di 70.000 inizia ad essere una base sulla quale anche un grosso costo come quello del servizio della Nettezza Urbana viene spalmato meglio. Ecco, quindi, la opportunità e la necessità di procedere in questa direzione, cioè, non attivando una raccolta differenziata semplicemente come estensione di un servizio già in corso, ma di rivoluzionare il servizio affidandolo a una società di capitale, però, nella quale siano presenti non solo il Comune di Sinnai ma anche altri due grossi Comuni, proprio in modo da avere una distribuzione dei costi più uniforme, che pesi meno sulle singole famiglie, fermo restando che, un aumento di costi, ci sarà inevitabilmente perché dobbiamo anche coprire quel 15% di tariffa che oggi pesa sulle casse del Comune.

L’Ass. Tremulo Paolo il quale afferma che, riferendosi ad un passaggio del Cons. Anedda in cui evidenziava la necessità, da parte dell’Amministrazione comunale, di adottare le misure per far fronte alla necessità, da parte dell’utenza, di aree edificabili di edilizia economico popolare, la lungimiranza di chi, a suo tempo, predispose le linee guida del Piano Urbanistico Comunale, sta cominciando a dare i suoi frutti, infatti, proprio oggi, arriva all’esame del Consiglio Comunale il Piano di lottizzazione di uno dei comparti per i quali è previsto il prelievo, per l’edilizia economico popolare, pari al 40% che, una volta attuato il piano di zona, darà la possibilità di fruizione di una sessantina di alloggi. Oggi dovrò chiedere il rinvio, al Consiglio, di questo punto all’ordine del giorno perché, da parte dell’Ufficio Tecnico, sono state richieste delle integrazioni di documentazione, però, non ho alcun dubbio che, al prossimo Consiglio, si possa prendere in esame e sarà cura della Giunta innescare le procedure per far si che l’inerzia degli altri proprietari, che non hanno aderito alla lottizzazione, possa essere combattuta, pena l’intervento d’ufficio da parte del Comune per liberare quell’altra ulteriore quota del 40% prevista per l’intero comparto e che, in toto, dovrebbe dare la disponibilità di un centinaio di alloggi.

L’Ass. Moriconi Cesare il quale afferma: Nel tentativo di andare per linee generali, dando per scontato che in Commissione si era visto il piano, e per tentare di dare spazio al dibattito, ho tralasciato alcune opere importanti previste nel piano delle opere pubbliche. Ringrazio il Cons. Anedda per aver dato l’opportunità (citandone una in modo particolare) di richiamarla e quindi di dare conferma, come previsto nel piano delle opere pubbliche, della realizzazione della rete del gas di Città, la cui importanza strategica, nella nostra programmazione, non ha mai smesso di avere la priorità che già da diversi anni le abbiamo dato. Quindi, rispetto a tale sollecitazione, colgo l’occasione per accogliere, a nome della Giunta, l’attenzione, la sensibilità cui si deve rispetto alla previsione del cablaggio delle reti che, contestualmente alla realizzazione delle stesse reti, dovrà essere avviata. Vorrei anche approfittare per fare cenno ad un'altra delle previsioni, che è nel nostro piano delle opere pubbliche e che i Consiglieri hanno avuto modo di esaminare, un intervento che viene descritto in questi termini: “Viabilità, accessibilità” etc., con una posta in bilancio di circa 2 milioni di euro e il riferimento così generico alla prospettiva o l’ambizione, che noi abbiamo, di poter intercettare parte delle risorse necessarie per realizzare quella parte dell’anello mancante della strada di Circonvallazione strategicamente fondamentale per tutte le ragioni che il Cons. Anedda ha avuto modo di evidenziare e di cui lo ringrazio. Ho anche il dovere di dare risposta ad alcune osservazioni del Cons. Orrù sulle linee programmatiche di un piano di cui, anche negli anni precedenti, abbiamo tentato di dare spiegazioni attraverso le ragioni, che accompagnano la costruzione dello stesso piano, che non è una elencazione di interventi ma una costruzione di un progetto. E’ la logica di uno sviluppo che è stato definito, negli anni precedenti, avere, come interpretazione di un Comune che non ha più 8.000 abitanti ma ormai cresce e si espande oltre i 16.000 quasi che risiedono, cresce e si diffonde costruendo, attraverso quelle che stanno dentro le previsioni del piano urbanistico, dentro chiaramente lo sforzo, che è stato compiuto anche negli anni precedenti, di costruzione di direttive di sviluppo che utilizzano nel nostro Comune una sorta di centro diffuso. Lo sforzo del piano delle opere pubbliche è di dare dignità, valore, vivibilità a tutti gli abitanti che risiedono in una cittadina come la nostra che, espandendosi, chiaramente non è più fatta di un centro ma di una serie di centri che hanno ognuno una importanza strategicamente importante. Il recupero degli edifici che hanno un valore storico culturale, il recupero estetico delle strade del centro storico che hanno un ritardo, Cons. Orrù, legato solo ed esclusivamente allo stato in cui il sottosuolo si ritrova ad essere dopo decenni e decenni di interventi di cui, chiaramente, non si può avere una traccia cartografica. Ogni volta che si apre  poi si ha la necessità di zigzagare tra un’opera pubblica ed un'altra realizzate in tanti decenni di opere pubbliche. Spesso le previsioni sono quelle che stanno nei contratti che si stipulano con le imprese, stanno nelle previsioni dei professionisti che collaborano o dell’ufficio tecnico che realizza gran parte delle nostre opere pubbliche. Quelle previsioni spesso fanno i conti con la triste realtà o comunque la giusta realtà dei fatti aldisotto della pavimentazione esistente. Contiamo, questa estate, di chiudere questo cantiere. E’ una previsione che sta molto vicina alla realtà, speriamo di riuscire un po prima ma se fosse appena dopo credo che staremo in quella variabilità di previsioni cui opere di questo tipo ci costringono. Recupero di edifici e di strade all’interno del centro storico vanno oltre il recupero dell’edificio e delle strade, stanno dentro un progetto che è culturale e storico culturale. Non si è citato, sempre in quello sforzo che ho fatto di brevità, dell’acquisto del Cinema Roma. E’ chiaro che non è l’acquisto di un edificio, è qualcosa di più, è un altro mattone che si aggiunge ai tanti che rappresentano la costruzione di una casa che è quella di un centro storico culturale che parte dalla via Colletta, arriva nella Piazza Municipio, nella Piazza Chiesa e poi si articola tutto intorno con gli interventi che sono in corso. Le riqualificazioni esistenti sono, non una elencazione di opere che noi andiamo a realizzare, ma progetti importanti di creazione di omogeneità, di continuità, tra una parte storica e una parte che ha un valore meno da centro storico e più da zona di espansione perché l’immobile che è stato recuperato nella via della Libertà dista a piedi circa cinque-dieci minuti dal centro storico della Piazza Chiesa e Piazza Municipio. Siamo a ridosso del centro storico e di quella viabilità che, grazie alle strade di Circonvallazione, consentono la disponibilità dei parcheggi, che non sono distanti dal centro storico, se è vero che stanno dietro il nostro palazzo municipale e intorno e a ridosso delle vie Serpeddì e via della Libertà, nella via E. D’Arborea non stanno distanti dal centro storico, sono a ridosso del centro storico ma sono soprattutto a ridosso di strutture che hanno chiaramente l’ambizione di poter essere utilizzate superando anche il disagio che l’ingorgo automobilistico potrebbe creare. L’intervento di Sant’Isidoro non è semplicemente un’opera che sta in un elenco di opere da realizzare ma è un intervento importante di riqualificazione di una zona. E’ un’opera conclusiva, un progetto che parte da molto lontano e che chiude definitivamente a cerniera il collegamento del centro urbano di Sinnai con un quartiere che, decine di anni fa, era periferia e oggi è centro di Sinnai. Quell’opera che un po costretti dalle norme, che non ci consentivano più di utilizzare una struttura come quella che esiste ancora, e quel desiderio di poter utilizzare delle risorse destinandole anche a nostri operatori per finalità rispettose delle previsioni della L.R. 37, ci hanno consentito di intercettare risorse P.O.R. che, oggi, ci permettono di avviare un’opera che riqualificherà un’intera zona e consentirà a Sinnai di avere un parco per grandi manifestazioni oltre che tutta un’altra serie di strutture utili. Tutti questi interventi (abbiamo parlato dell’attenzione al sociale, abbiamo parlato di Tasonis e San Gregorio, abbiamo parlato di Solanas) non sono opere in semplice elenco. Le opere, che prevediamo nel piano delle opere pubbliche per Solanas, non è vero che sono insufficienti e vengono dopo la realizzazione di opere ugualmente importanti. Oggi abbiamo, nelle previsioni del piano già dall’annualità 2004, altrettanti miliardi di vecchie lire che sono in cantiere, sono parte di un progetto complessivo che ha l’obiettivo e l’ambizione principale di rilanciare Solanas in ciò che rappresenta la filosofia del nostro piano urbanistico. Per concludere: la Pineta. Il progetto che presentiamo al Consiglio di Amministrazione dell’Ente Foreste è il risultato di un confronto tra l’Amministrazione comunale e il Consiglio di Amministrazione dell’Ente Foreste. E’ l’esigenza di entrare in quell’ambiente con il massimo rispetto. Alla Baita tutto ciò che noi andremo a progettare in maniera più dettagliata successivamente sarà ugualmente il risultato delle possibilità che avremo nel rispetto di quelli che sono siti di valore archeologico, storico, culturale, naturalistico, ambientale e il nostro desiderio è di dare ulteriore slancio perché la pineta di Sinnai prenda ad essere volano di crescita e di sviluppo a vantaggio non soltanto della Comunità di Sinnai ma credo anche delle Comunità che insistono vicine a Sinnai.

La Cons.ra Uda Sara la quale afferma che i dati esposti, in questa sede, sul piano triennale e sul bilancio, sono confortanti sia per la progettualità che per la coerenza nella realizzazione di tutto quanto rientrava nei progetti iniziali. Pone una particolare attenzione sulle iniziative legate alla L.R. 37/1998 (de minimis) e sul rispetto del Patto di Stabilità che creerà qualche problema l’anno prossimo. Trattandosi di una legge che coinvolge diversi enti il contributo non può essere considerato in entrata ma bensì in uscita. Questo la preoccupa per quanto attiene lo sbilanciamento e quindi in relazione al mantenimento del rispetto del Patto di Stabilità. Altro aspetto è che il contributo della L.R. 37/1998, che nasce come legge destinata allo sviluppo dell’occupazione, non  potrà essere (in quanto mutuo contratto dalla Regione) destinato direttamente allo sviluppo dell’occupazione ma potrà essere utilizzato solo per la miglioria delle strutture e delle infrastrutture necessarie a fare imprenditoria. Si complimenta per le risultanze del Bilancio, tenuto conto degli ostacoli affrontati, e per le tasse che, comunque, continuano a diminuire rispetto ad un servizio rilevante ma con continue difficoltà (l’Ass. Falqui ha ricordato la denuncia dell’ANCI sulle difficoltà cui vengono sottoposti i vari Comuni).

Il Cons. Zedda Celeste il quale afferma: Credo che l’appuntamento relativo al bilancio sia uno degli appuntamenti più significativi anche da un punto di vista politico, quindi un minimo di riflessione, non tanto per quanto riguarda i contenuti scritti, le cifre, piuttosto è una occasione nella quale si può fare il punto della situazione. Immancabilmente, a prescindere  dal colore di riferimento delle diverse amministrazioni che governano le singole realtà locali, è ogni volta una sorta di contrapposizione, qualche volta forte qualche altra volta blanda, tra coloro i quali siedono nei banchi dell’opposizione e quelli che siedono nei banchi della minoranza, e la nostra, normalmente, è particolarmente blanda, però, rispetto al nostro approccio, è evidente il dovere, il fervore, la cura, la passione con la quale vengono esposti, normalmente, in quest’aula, ai componenti il Consiglio. Questa volta, eccezionalmente, anche ad alcune rare presenze che, ovviamente, ci onorano della loro attenzione, però poi alla fine poiché mi rendo conto, mi capacito per effetto del fatto che in modo episodico, evidentemente, anche straordinario, ho anch’io un minimo di responsabilità gestionale e mi capacito della difficoltà nell’individuare delle strategie definiamole innovative o quantomeno delle strategie che doverosamente dovrebbero portare coloro i quali si sono presentati al giudizio, alla valutazione dell’elettorato proponendosi come amministratori capaci, sensibili, a individuare dei momenti di sviluppo, di attenzione nei confronti dei problemi e delle problematiche legate all’attività amministrativa che concorrono, o possono concorrere, a creare un minimo di movimento, di attenzione, di sollecitazione nei confronti dell’utenza e come? Tenuto conto che la realtà Sinnaese, comunque sia, continua ad avere la stessa percentuale di disoccupati, abbiamo un tasso di sviluppo che comunque è contenuto. Evidentemente ognuno di noi dedica la sua attenzione o la maggior parte delle sue energie nella gestione ordinaria. Questa è la verità dei fatti ma voglio dire non è una accusa è una riflessione che, qualche volta, mi capita di fare anche perché è complicato dedicarsi con passione all’individuazione di meccanismi che possano portare un qualche cosa di nuovo. Ora, nella misura in cui l’ente locale ha entrate proprie, entrate tributarie, entrate straordinarie, ha conferimenti di funzioni, ha comunque la disponibilità di risorse, spesso anche importanti, che possono essere indirizzate verso un qualche obiettivo piuttosto che verso qualche altro obiettivo. Noi abbiamo, comunque, un patrimonio in termini di territorio e di potenzialità che, evidentemente, ancora oggi non riesce ad esprimere la sua potenzialità. Di questo, ognuno di noi dovrebbe farsi carico. Nella misura in cui è decisamente più semplice offrire risposte, relativamente ai servizi, utilizzando quello che la struttura ti mette a disposizione, sistemando le strade, credo che sia normale non è un lavoro straordinario, un lavoro di mente ma è un lavoro di dedizione, lo definirei routinario. Non è un attacco né tantomeno una considerazione negativa nei confronti dell’impegno dell’Ass. Moriconi, però, effettivamente, il potenziale che ogni comunità ha in se ha spesso delle difficoltà ad esprimersi. Se ci fosse una sorta di scatto di orgoglio da parte di tutti e gli enti piuttosto che assumere delle contrapposizioni, qualche volta strumentali, qualche volta inopportune, cercassero di collaborare in modo finalizzato cercando di contribuire con il meglio di se ognuno, probabilmente, riuscirebbe ad ottenere dei risultati più apprezzabili che non sono quelli di concorrere alla realizzazione di un progetto urbanistico, gestendolo direttamente, attraverso l’affidamento della progettazione o dei progetti al 90% a società o studi di progettazione ben individuati. Anche questo è un modo per concorrere a realizzare concretamente il progetto obiettivo ma non solo questo. Il nostro territorio è composto da circa 22.500 ettari, abbiamo una realtà montana decisamente più estesa e ancora non siamo riusciti a sostituire quel modello economico che ha caratterizzato questa comunità, c’è il settore agricolo montano che è la parte più significativa del nostro territorio nel suo complesso che non ha una strategia. Ripensare a un modello di sviluppo che tenga conto di questi aspetti non è semplice però, se ci si dedicasse un po di più, tutti insieme, anche nell’ottica di un ragionamento riferito al territorio vasto è probabile che riuciremo a trovare una nuova strategia da proporre prima a noi stessi che agli altri. Confermo, ovviamente, la decisione di esprimere un voto contrario nei confronti del bilancio ma che è un voto più politico che tecnico perché mai e poi mai mi sognerei di entrare nel merito delle singole poste di bilancio, ma vuole essere comunque una forma di richiesta, anche di aiuto, per ripensare la propria responsabilità politica secondo un diverso modello rispetto a quello al quale siamo abituati ad assistere. E’ un invito che rivolgo prima a me che agli altri ma comunque se dovesse essere colto nel suo significato positivo sarebbe cosa decisamente gradita.

L’Ass. Serra Massimo il quale afferma: personalmente ero soddisfatto sia della relazione dell’Assessore Atzeri che della esposizione articolata dell’Assessore Moriconi. Debbo dire che alcune considerazioni mi vengono spontanee nel momento in cui alcuni colleghi hanno voluto offrire il proprio contributo al dibattito. Debbo però altresì precisare che proprio alcuni interventi, che ho ascoltato con estrema attenzione mi hanno incoraggiato a chiedere di intervenire. Mi scuso se ruberò qualche minuto di questo dibattito ma, come giustamente ha sottolineato il presidente della Comunità Montana (Cons. Zedda), queste sono occasioni importanti delle quali rimane una traccia perché, comunque, si sta ragionando di sviluppo, di programmazione, di capacità amministrativa e, a questo proposito, senza che i colleghi della minoranza me ne vogliano, ho necessità di evidenziare alcuni aspetti. E’ un Consiglio comunale che approva un bilancio alla data del 30 di marzo, è una Amministrazione comunale che rientra a pieno titolo nel Patto di Stabilità. Il capogruppo del gruppo Insieme per Sinnai ha letto un documento ufficiale dell’associazione nazionale dei Comuni che denuncia lo stato di degrado finanziario in cui si trovano tante realtà come la nostra, tante piccole realtà che oggi sono in odore di bancarotta, di fallimento, di dissesto, perché non rientrano nel Patto di Stabilità in conseguenza di tutta una serie di situazioni difficili nelle quali sono costrette ad operare. Quindi, almeno di questo, sia dato atto a questa Amministrazione. Credo sia giusto riconoscere, a questa Amministrazione, la grande capacità ed intuizione, di essere riuscita ad intercettare ed intervenire su tutte le misure finanziarie, mi riferisco ai P.O.R. sui quali siamo stati presenti dal primo sino all’ultimo. Dove sono le strategie di sviluppo? Ci sono, dovrei solo ribadire concetti che sono stati sviluppati dai colleghi, non lo faccio, ma esistono abbondantemente. Per quanto riguarda il discorso complessivo dello sviluppo turistico, della potenzialità del nostro territorio, condivido la preoccupazione del Cons. Zedda, però, debbo anche dire: qua esistono delle intuizioni e delle scelte. L’Assessore Moriconi ha citato tutta una serie di interventi che sono legati: alla Montagna, alla via dell’Argento, alla via dei Carbonai, al Sentiero Italia e al Sentiero Europa. Ha esposto il progetto relativo al centro educativo ambientale di Solanas, ha esposto tutta una serie di interventi che sono comunque, oltre che di riqualificazione, di potenziamento e di sviluppo del territorio, ma non è finita, questa Amministrazione, questa maggioranza, questo Sindaco e la sua Giunta, confortati da scelte fatte in passato, hanno ripreso a parlare con vigore e lo continueranno a fare nei prossimi mesi e, se ci sarà consentito, nei prossimi due anni. Hanno ripreso a parlare di Parco. Oggi, lei (Cons. Zedda) che partecipa a molte conferenze nazionali ed internazionali, se non addirittura mondiali, dove si progetta lo sviluppo del territorio, la crescita del territorio, sa bene che il progetto e il tema parco è all’attenzione generale, è vero si tratta di capire quale progetto parco, quale idea parco, quale idea di sviluppo è la promozione del territorio. Noi, questo progetto, vorremmo portarlo avanti. Rivolgiamo un appello alla Comunità Montana considerati i buoni rapporti che esistono all’interno di questo Consiglio comunale, affinchè questo progetto possa ripartire, anche da quella sede, limando quelle che sono le differenze oggi esistenti e trovando una ipotesi progettuale che veda coinvolte persone che sono del settore. Non si può accusare questa maggioranza e questa Giunta di gestire il Piano Urbanistico come se fosse un fatto personale. Credo sia un attimino irriguardosa, come accusa, nei confronti di questa maggioranza e di questo Consiglio. Credo che questa Amministrazione abbia il dovere di valorizzare le potenzialità e le professionalità che esistono a Sìnnai, in questa direzione ci stiamo muovendo e credo sia giusto riconoscere, a questa Giunta e a questa maggioranza, la reale volontà di vedere tradotta in atti concreti la possibilità offerta dai nuovi scenari che sono quelli che garantiscono a Sìnnai e le sue frazioni una prospettiva davvero adeguata alle sue potenzialità. Ringrazio la struttura finanziaria, che ha lavorato sulla predisposizione del bilancio, la struttura tecnica, che ha lavorato pesantemente sulla predisposizione del piano degli investimenti. Credo che stasera, così come l'anno scorso e negli anni passati, si siano, davvero, gettate le basi per un nuovo futuro di Sìnnai e per una crescita che sia di vivibilità e che sia confortata anche dal coraggio, dalla capacità, dalla lungimiranza e dalla ambizione di voler governare bene.

Il Cons. Anedda Tarcisio il quale afferma: Chiedo scusa se intervengo una seconda volta però c'è stato un intervento, secondo me di estrema importanza, che va sottolineato. Un grido d'allarme che sottende, nasconde una difficoltà futura e soprattutto la possibilità di precludere uno spazio che si era aperto. Mi riferisco all'intervento del Consigliere Sara Uda e alla preoccupazione che quanto ha affermato, in relazione alla possibilità che non possano essere utilizzati fondi dei piani per il lavoro per finanziare gli aiuti "de minimis", siccome la notizia che ha portato è drammaticamente vera, ritengo doveroso lanciare un appello alle forze politiche presenti in Consiglio Comunale perché si facciano interpreti nei confronti dei propri partiti per tentare di indirizzare o comunque di suggerire una via di uscita che preservi quello strumento che si è dimostrato, su tutto il territorio regionale, estremamente efficace per catalizzare l'interesse di giovani disoccupati, spesso meno giovani, verso l'avvio di una iniziativa autonoma di tipo imprenditoriale anche se molto piccolo-imprenditoriale. I vincoli nell'uso dei fondi derivanti dal ricorso all'indebitamento precludono la possibilità di continuare a finanziare la nascita delle imprese col meccanismo dell'aiuto de minimis. Questo significa che la finalità principale dei finanziamenti per il piano straordinario del lavoro viene a cadere, che, stante anche l'altra condizione di insostenibilità del ricorso ulteriore al debito da parte dell'ente regione, il rischio, anzi la quasi certezza, è che l'annualità di cui discuteremo di qui a giugno sarà l'ultima annualità. E' possibile evitare che questo avvenga anche recuperando, in efficacia, da parte della regione, nella programmazione di questi interventi. Se, per quanto riguarda gli investimenti, gli stessi fondi, perché alla fin fine i fondi della L.R. 37/1998 andrebbero riversati totalmente nel  finanziamento degli investimenti degli enti locali, ma, per quanto riguarda la possibilità di incentivare gli investimenti degli enti locali, con quei fondi la Regione potrebbe attivare meccanismi di riproduzione ad esempio: con il ricorso all'accordo con i privati oppure anche con il finanziamento delle misure cofinanziate del quadro comunitario di sostegno. Quindi spendere meglio moltiplicandone gli importi. Utilizzando, quindi, fondi che derivano dal quadro comunitario di sostegno la Regione, su graduatorie comunali, potrebbe intervenire direttamente a favore delle imprese. Questo è un suggerimento che potremo far viaggiare sul veicolo politico per evitare che una delle poche iniziative, che si è dimostrata particolarmente efficace per dare una possibilità a tanti giovani, venga immancabilmente a morire, anzi, andrà a morire già dall'annualità in corso perché non potranno essere programmati interventi di sostegno ai nuovi imprenditori. Ringrazio Sara Uda di aver posto il problema. Approfitto molto velocemente per esprimere anch'io, a nome del gruppo che rappresento, il senso di gratitudine ai collaboratori, ai dirigenti ed ai funzionari del Comune e anche gli auguri di buon lavoro per il loro primo bilancio al nuovo Collegio dei Revisori dei Conti.

L'Ass. Lobina Aldo il quale afferma: Intervengo stimolato da alcuni interventi che mi hanno preceduto e per aggiungere qualcosa di diverso che completi questa riflessione politica sul bilancio che è un momento molto importante dell'attività amministrativa di una piccola Comunità come la nostra. Lungi dal ritenere che a noi spetti risolvere, nella nostra breve esistenza, tutti i problemi della Comunità in cui viviamo. Quindi, conscio dei limiti che ciascuno ha, ritengo di poter intravvedere, nell'attività della Giunta e del Consiglio, di cui sono chiamato a far parte, delle linee strategiche e non una azione disordinata e insensata come, alcune critiche di parte, fanno intravvedere. E' chiaro che non ci aspettiamo, da parte dell'opposizione, un voto positivo per le cose che facciamo. Queste sono conquiste di ordinaria amministrazione. Ben venga l’ordinaria amministrazione se serve a fare queste cose, però, anche nel campo dei servizi (non ne ho sentito parlare) quello di trasporto urbano è forse stato fantasioso ma non può essere considerato di ordinaria amministrazione. Quindi, anche una previsione di un sostegno per questo tipo di attività va sostenuto. Anche la politica che abbiamo fatto nel campo del trasporto extraurbano fa parte di una strategia di questa amministrazione che pensa, di non dovere e potere risolvere i suoi problemi soltanto con le strade Nord-Est e Circonvallazioni varie, che sono utili per la nostra comunità perché favoriscono e creano reazioni a cascata, ma è importante anche collegare Sìnnai all'interland e a Cagliari, magari con la Metropolitana di superficie. Per questo l'Amministrazione ha individuato una linea di sviluppo strategica, abbiamo adottato atti concreti in questa direzione, in più ho sentito uno stimolo che accolgo e raccolgo per esempio riferito al mondo agricolo. I problemi dell'agricoltura non vanno soltanto sollevati. Mi sarei aspettato, anche da parte dell'opposizione,  delle proposte più concrete e non soltanto un indirizzo. Ricordo che, circa venti anni fa, quando ero all'opposizione, in una riunione come questa in cui si discuteva di Bilancio, ebbi modo di proporre (l'idea non passò) una sorta di scuola professionale locale, una sorta di scuola superiore locale che aiutasse i giovani ad adempiere ad attività agricole o pastorali. Stiamo perdendo l'identità di questa Comunità mano a mano che si spengono delle figure professionali. Non pensiamo di avere la soluzione di tutti i problemi, però, credo che il paese approvi il fatto che, in questo comune, una strada che prima era di fango sia diventata d'asfalto e sia migliorata, stiamo riportando ai vecchi splendori la piazzetta di Santa Vittoria etc., sono piccole azioni ma non si può dire che sotto queste azioni non ci sia strategia. E' chiaro che la politica del lavoro è difficile ma va fatta insieme e noi ci aspettiamo meno critiche e più stimoli in senso positivo. Ringrazio il Cons. Zedda che ha sollevato dei problemi portando anche me a dare un piccolo contributo però, forse, è stato non molto buono nel giudicare negativamente l'azione politica di questa Amministrazione che negli ultimi tempi penso stia dando buona prova di se.

L'Ass. Tremulo Paolo il quale afferma: l'intervento è per chiarire un qualcosa che, probabilmente, ormai è diventato un convincimento acquisito da parte della minoranza che, nelle critiche nei confronti della Giunta e della Maggioranza assume un comportamento talvolta "schizofrenico". Ci si accusa di volare troppo alto, di fare programmi che molto probabilmente non verranno mai realizzati. Le linee guida esistono e sono codificate, sono scritte in uno strumento di programmazione ventennale che alcuni anni fa venne adottato dalla amministrazione comunale e che si chiama: Piano Urbanistico Comunale. In questa pianificazione, che poi viene annualmente supportata dall'estensione del Piano Triennale degli Investimenti, sono scritte le modalità di sviluppo che Sìnnai si è data. Per cogliere certi segnali bisogna avere anche una visione di insieme perché, se noi andiamo a considerare il singolo intervento, che può essere la realizzazione del teatro, poi, in un momento successivo andiamo a considerare l'intervento relativo al recupero del vecchio municipio per attività di biblioteca e di museo e successivamente andiamo a considerare gli interventi relativi al rifacimento delle strade del centro storico, certo perdiamo la visione d'insieme e quindi ci sfuggono quegli elementi che ci portano a considerare le linee programmatiche. Potrei continuare per interventi previsti in ambito montano, per interventi finalizzati alla infrastrutturazione delle zone agricole, ma quello che mi conforta è che queste linee guida vengono percepite da altre realtà che costituiscono l'ossatura del nostro sistema economico: gli imprenditori. Se andiamo a vedere il livello dell'attuazione della pianificazione urbanistica della frazione di Solanas scopriamo che già due comparti di turismo alberghiero sono già stati attuati e che, a giugno, viene ipotizzata la richiesta di piani di lottizzazione che comporteranno l'ultimazione della pianificazione attuativa per tutti i comparti di turismo albeghiero di Solanas, senza contare gli interventi, che sono in corso di studio, finalizzati alla realizzazione di volumetrie turistico residenziali. A qualcuno può essere sfuggito ma le aree del piano per gli interventi produttivi sono già finite. Abbiamo già una lunga lista d'attesa e mi risulta che i proprietari delle aree confinanti con il P.I.P. stiano già procedendo allo studio del piano di lottizzazione. Evidentemente, questi imprenditori privati, colgono qualcosa nelle linee guida tracciate dall’amministrazione comunale, senza contare che, l’altro comparto artigianale-commerciale che sta di fronte al P.I.P., è già stato studiato. Sono in corso di predisposizione gli studi attuativi dei comparti di zona D anche all’interno del centro abitato di Sant’Elena, sono in corso di studio anche i comparti di zona G, per cui, evidentemente, qualcosa viene colto e viene colto da quelle classi che, storicamente, sono le classi più ricettive del tessuto economico sociale del paese. Per quanto riguarda il coinvolgimento e le proposte della opposizione o di chi si offra di collaborare con l’Amministrazione comunale, noi siamo sempre stati aperti a tutte le proposte che ci sono state prospettate, sono state valutate: alcune sono state accolte altre meno. Certo se ci si propone un intervento, che presupponga il sacrificio di intere parti del patrimonio ambientale comunale, sono il primo ad oppormi perché sappiamo perfettamente che il patrimonio ambientale, ormai, viene considerato l’unico patrimonio in grado di fornire ricchezza al territorio che lo ospita. Per quanto riguarda gli aspetti più pratici ci sono modi, per incidere nelle scelte dell’amministrazione, si chiamano emendamenti al bilancio, proposte, richieste di incontro, richieste di riunione del Consiglio Comunale su temi specifici. Restiamo in attesa.

Il Sindaco Serreli Sandro il quale afferma: Non assistevo da molto ad un dibattito così attento in occasione della discussione del bilancio e del piano triennale. Forse è stato così attento perché ci troviamo in un periodo particolare, praticamente questo è il bilancio di metà legislatura, quindi, è un appuntamento molto importante. Mi associo anch’io nel ringraziare gli uffici sia quello tecnico che finanziario, oltrechè i Revisori dei Conti, per il lavoro svolto nella predisposizione di questi atti e devo dire che non è stato facile. Ho visto gli uffici, soprattutto nell’ultimo periodo dell’anno scorso, lavorare sul rispetto del Patto di Stabilità. Questo ha distolto dalla predisposizione degli atti sul bilancio. Patto di Stabilità che, debbo dire, quest’anno è veramente in pericolo proprio per le preoccupazioni che sono state esposte dal Consigliere Sara Uda. E’ vero il Patto di Stabilità è in pericolo, non solo perché da quest’anno i Fondi della L.R. 37/1998 devono essere inseriti in bilancio, ma era in pericolo anche l’anno scorso. Per quanto ci riguarda stavamo pensando di rinunciare ad un intervento importante legato ai trasferimenti della L.R. 25 : lo studio di ricerca che sta portando avanti il Prof. Muntoni da tanti anni. Queste somme non vengono conteggiate in entrata ma vengono conteggiate in uscita secondo le norme del rispetto del Patto di Stabilità, voi figuratevi, dovremo rinunciare eventualmente anche a questo tipo di interventi. A metà legislatura si fa un confronto con il programma che è stato presentato agli elettori. Forse rileggendolo in qualche ambito siamo più avanti rispetto a quanto preventivato, anche alla attività svolta dalla precedente amministrazione, che aveva fatto incetta di programmazione nei vari settori, oggi, in parte, ci troviamo a raccogliere questi frutti. Debbo dire che leggendo il programma presentato agli elettori non si può dire che non ci sono linee, che non c’è una programmazione seria. La programmazione sta nella vivibilità, nell’ambiente, nel parco etc.. Faccio una proposta lo vogliamo fare assieme questo  Parco? Lei (Cons. Zedda) in qualità di Presidente della Comunità Montana, di ente sovracomunale che ha anche il dovere di coordinare le varie realtà territoriali, non mi sembra che, nel piano socio economico della Comunità Montana si siano previste linee di sviluppo legate al parco, non solo al parco dei Sette Fratelli ma neanche al parco di Molentargius, al parco Geomarino di Villasimius, al parco Geominerario, tanti territori facenti parte della Comunità Montana. Si è parlato di mancanza di strategia di sviluppo nel settore agricolo, Lei (Cons. Zedda) sa bene che per quanto riguarda le strade stiamo andando avanti con le nostre forze, ma sulle reti idriche? Su un progetto, che è stato inserito nel P.I.T. che la Comunità Montana sta seguendo come capofila, ancora stiamo aspettando i fondi. I ritardi non sono solo nostri, quando si parla di "strategie di alto respiro" non si tratta solo della programmazione comunale, che può anche prevederla, ma dell'aiuto e della concretezza delle azioni delle altre amministrazioni superiori, per cui le linee guida e le linee di sviluppo sono chiarissime sulla vivibilità della nostra cittadina che è in costante crescita. Importante è l’attivazione del servizio di trasporto urbano in cui noi crediamo pur comprendendo le difficoltà, crediamo fortemente e sono previsti nel bilancio anche questi aiuti. Sul trasporto interurbano, abbiamo aderito al protocollo d’intesa con le Ferrovie Sarde sulla metropolitana leggera, che non è detto non possa arrivare anche a Sinnai, per cui si tratta di iniziative non di breve ma di lungo periodo. I parcheggi, l’ambiente, le energie eoliche, il parco della pineta su cui è importantissimo essere riusciti (forse siamo l’unico Comune in Sardegna) a strappare questa convenzione all’Ente Foreste. L’Ente Foreste ci da questa parte della Pineta ed abbiamo già i fondi per poter intervenire. Stiamo aspettando l’approvazione del progetto di massima, da parte dell’Ente Foreste, quindi, a breve, potremo intervenire anche su questa parte del nostro territorio. E’ stata individuata, in quella zona, un’area parcheggi in funzione dell’avvio di questo parco che vogliamo realizzare. Ho sentito dire qualcosa come "non oculata gestione del bilancio", voglio ricordare che il nostro bilancio è abbastanza sano, mentre altri Comuni stanno svendendo il proprio patrimonio noi stiamo acquistando: vedi il cinema Roma; il centro sociale di Tasonis; il prossimo acquisto della Casa Campidanese. Quindi tutti interventi molto interessanti e importanti per lo sviluppo di Sinnai e che si inseriscono nel disegno complessivo della rivalutazione del centro storico e dell’intero centro abitato. Per quanto riguarda la metallizzazione è un problema che dobbiamo risolvere presto, Cons. Anedda, è stato inserito anche quest’anno nel bilancio e non si tratta di aspettare che altri si muovano ma dovremo prendere l’iniziativa noi. Così come sarà più difficile prevedere anche il discorso delle fibre ottiche. Devo dire che sui servizi telematici la Giunta si appresta ad approvare un servizio telematico per i cittadini che riguarderà la Carta di Identità elettronica e tanti altri servizi. Molto probabilmente anche questa sarà finanziata attraverso la L.R. 37/1998 perché essendo un servizio importante può avere rilevanza anche sulla occupazione. Sul discorso delle aree per l’edilizia economico popolare ha già parlato l’Ass. Tremulo.

In questo bilancio siamo stati in grado di abbassare la tassazione nonostante i tagli illustrati dall’Ass. Atzeri e che, quest’anno, sono pari al 3% che si aggiungono all’1% del 2001 e al 2% del 2002. Siamo intervenuti sull’ICI, quest’anno la portiamo al 4%, per quanto riguarda la nettezza urbana abbiamo aumentato del 5% però abbiamo inserito, tra le detrazioni, gli ultrasessantacinquenni, accogliendo una esigenza manifestata da tanti anziani con qualche figlio, a carico, disoccupato e quindi non si tratta di inasprimento della tassa comunale. In questo senso, sulla nettezza urbana, si inserisce il discorso della società di capitali. Entro gennaio 2005 dovremo partire con la Società di Capitali se non lo facessimo e dovesse intervenire la tariffa dovremo aumentare l’attuale tassazione del 25%, sicuramente con costi non più sostenibili per i nostri cittadini. Quindi interverremo, domani ci sarà la firma a Selargius del protocollo di intesa coi Comuni di Selargius e Monserrato, per la costituzione di questa società che, naturalmente, oltre ad essere un adempimento di legge è indirizzata al contenimento della tariffa che si può ottenere con l’ampliamento del bacino d’utenza e attraverso il conferimento, a questa società, di tanti altri servizi che, attualmente, questa amministrazione sta dando all’esterno. Siccome è una società partecipata il Cons. Orrù ha detto: “stiamo aspettando i dividendi”. Credo che una società partecipata dall’Amministrazione Comunale non debba aspettare "dividendi" ma "servizi sempre migliori". In questo caso con la società di capitali, finalizzata al servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani e con il conferimento a questa anche di altri servizi, sicuramente, dovendo andare al pareggio di bilancio, si potrebbe ottenere un risultato di abbassamento della tariffa stessa dei rifiuti. Si parlava di bilancio di metà legislatura e, per quanto riguarda gli investimenti nei lavori pubblici, l’Ass. Moriconi è stato abbastanza esaustivo forse ha dimenticato che tutti quegli interventi che avevamo programmato sono stati quasi tutti realizzati compreso il restauro della Parrocchia Santa Barbara, i lavori del Teatro civico sono quasi ultimati, l’intervento di Sant’Isidoro è stato appaltato. Una serie di interventi che vanno a completare quel disegno che l’Amministrazione comunale si era data, quindi una serie di interventi importanti e finalizzati, non soltanto nell’immediato, a gettare le basi per un futuro più ambizioso per la nostra cittadina. Ringrazio il Consiglio perché il dibattito è stato abbastanza importante e credo che il bilancio meritasse questo.

Sul nono punto relativo a: " Adozione ai sensi della legge regionale 45/89 artt. 20 e 21 del piano di lottizzazione d'ufficio "S. Elena" " - relaziona l’Ass. Tremulo Paolo.

Il Cons. Falqui Giovanni il quale afferma: E' un piano che va a completamento di una iniziativa già presa dal Consiglio Comunale nel 2000 con la individuazione dell'area per la realizzazione dei 32 alloggi di edilizia economico popolare da parte dello IACP. Questo intervento serve a recuperare il tessuto urbano, attualmente in condizioni di notevole degrado. Se a questo ci aggiungiamo che quest'area si trova al confine con l'area sportiva principale di Sìnnai. C'è, anche, da mettere in evidenza la disponibilità di ulteriori sette lotti che il Comune si riserva di assegnare o come diritto di superficie per l'edilizia agevolata privata o da utilizzare per la creazione di altri alloggi di edilizia economico popolare, quindi per dare ulteriori risposte in questo campo. A contorno di questo intervento, oltretutto, ci sono gli interventi del Comune stesso con la progettata valorizzazione (recupero e valorizzazione) dell'area dell'ex mattatoio da destinare a centro per i servizi sociali. Dall'altra parte il recupero di un'altra area, fortemente degradata, dell'ex caseificio che i privati stanno recuperando ad attività commerciale, in attuazione delle linee individuate dal Piano Urbanistico Comunale che prevedono, per quella zona, anche una interessante zona D commerciale integrata con il tessuto urbano. Quindi non mi sembra che l'adozione di questo provvedimento sia un atto di mera ordinaria amministrazione, un atto puramente burocratico. E' invece un altro segnale di inizio di attuazione delle linee guida del Piano Urbanistico Comunale per cui annuncio il voto favorevole del gruppo Insieme per Sìnnai.

Sul decimo punto relativo a: " Approvazione variante del piano attuativo comparto 2D2 in località "SIENIS" SINNAI" - relaziona l’Ass. Tremulo Paolo. 

Il Cons. Falqui Giovanni il quale afferma: Anche in questo caso credo che sia importante dire due parole. Siamo più o meno all'approvazione di un intervento che rappresenta un altro spicchio di piano urbanistico comunale che trova attuazione da parte dei privati e noi siamo ben felici di questo perché dimostra che questa amministrazione non è affatto, pregiudizialmente, contraria all'intervento privato. Ci auspichiamo che anche altri privati trovino il coraggio, la forza, la determinazione per portare avanti delle iniziative analoghe nei comparti di loro competenza. E' un intervento importante perché realizza una struttura che a Sìnnai, tutto sommato, manca fino ad oggi. C'è una struttura commerciale organica che è al servizio non solo di Sìnnai ma anche dell'hinterland. E' chiaro che noi ci auguriamo che queste iniziative vadano avanti, sia quelle in oggetto in questo momento sia altre consimili. Dichiaro il voto favorevole del gruppo Insieme per Sìnnai facendo gli auguri ai privati che hanno preso l'iniziativa di portarla avanti nel tempo più breve possibile.

Sull’undicesimo punto relativo a: " Approvazione variante non sostanziale alla lottizzazione "SA PIRA" di Cocco Giovanni e più" - relaziona l’Ass. Tremulo Paolo.

Sul dodicesimo punto relativo a: " Approvazione schema convenzione regolante la concessione a favore di ENEL Green Power S.P.A. per la realizzazione di un impianto eolico in località "Monte Arrubiu" " - relaziona il Sindaco Serreli Sandro.
Il Cons. Lobina Aldo il quale afferma: Anche questa iniziativa rientra nella strategia e nelle linee programmatiche di questa Amministrazione. Sfruttare l'energia del vento significa fare di necessità virtù, si potrà essere più o meno favorevoli ma questo è un tipo di energia sostenibile, si rinnova, è più pulita di quella tradizionale. Credo che questa Comunità sarà sede di un Convegno che illustrerà, alla cittadinanza, i pro e i contro di questa scelta che l'Amministrazione ha fatto coscientemente.  Come Amministrazione, aldilà della valenza economica della delibera, riteniamo che sia una scelta di civiltà per la nostra regione e per la nostra isola.

Il Cons. Falqui Giovanni il quale afferma: Siamo favorevoli però anche per altri motivi, non soltanto quelli economici, che pure l'Ass. Atzeri ha citato in fase di presentazione del bilancio, che pure sono importanti, ma probabilmente una società che gestisce centrali elettriche tradizionali ci darebbe anche di più se accettassimo di impiantare nel nostro territorio una centrale a carbone o a olio combustibile o magari nucleare. Ci sono motivazioni più forti. Volenti o nolenti una cosa dobbiamo riconoscerla non possiamo tornare indietro al tempo dei lumi a petrolio o delle lampade, ormai siamo nella civiltà dell'elettricità. Di questa abbiamo bisogno e in qualche modo dobbiamo produrla. Le nostre città (anche Cagliari in questi ultimi tempi) soffrono di un grosso problema che è quello dello smog e dell'inquinamento dell'aria, causato dagli scarichi automobilistici ma anche da un'altra fonte molto importante che sono gli impianti di riscaldamento domestico che, per la maggior parte, bruciano gasolio. Producono non soltanto la famosa anidride carbonica, che è una delle responsabili principali dell'effetto serra ma producono anche gas nocivi alla salute stessa tipo i derivati dell'azoto, gli ossidi di zolfo che sono poi i responsabili, una volta finiti nell'atmosfera, delle piogge acide. L'impianto eolico potrà far storcere il naso a qualcuno per il cosiddetto impatto ambientale visivo sul paesaggio ma non inquina, non nel senso tradizionale, non compromette il clima sulla terra. E' un impianto che è stato già collaudato in altre realtà. Questa è l'unica forma attualmente disponibile a buon mercato per produrre energia pulita, energia da fonti rinnovabili. Il grande sogno sarebbe quello di sfruttare l'energia solare a costi accessibili, o di sfruttare l'energia da fusione nucleare, ancora meglio, ma questo è un doppio sogno. Noi non possiamo consegnare ai nostri figli soltanto una speranza, che fra cento anni o ottanta anni si realizzi qualcuno di questi sogni, dobbiamo iniziare ad operare adesso affinchè da adesso le cose migliorino, pertanto, a chiunque oggi manifesta grosse perplessità, sull'uso dell'energia nucleare, consiglierei di pensare a quale sarebbe l'alternativa se oggi queste fonti disponibili non venissero sfruttate e non venissero sfruttate proprio nei luoghi che devono stare più attenti alla conservazione del bene ambientale. Pertanto annuncio il voto favorevole da parte dell'intero gruppo Insieme per Sìnnai.

Il Cons. Anedda Tarcisio il quale afferma: Intervengo per annunciare il voto favorevole senza dover fare riferimenti a polemiche politiche di più alto livello, solo sottolineando che il parere non sarebbe stato favorevole se la proposta di installazione avesse riguardato, ad esempio, l'arco di colline che a partire da Bruncu Mogumu porta fino a Cirronis etc., come in altre realtà della Sardegna, in cui delle cittadine si sono trovate letteralmente ingabbiate in colli di poche centinaia di metri, chiuse a corona attorno al centro abitato. La nostra frazione, per fortuna, è molto diversa: l’impatto ambientale c'è. Non esiste però un impatto dal punto di vista panoramico, paesaggistico, in quanto non sono direttamente osservabili queste zone da direttrici di largo traffico etc. e poi, anche il mio parere è che si tratterà anche di interventi sperimentali che non saranno destinati a durare eccessivamente nel tempo. Questo perché la tecnologia va evolvendo rapidamente e la vera ricchezza energetica proviene dal sole. Quindi il voto è favorevole perché inizio di progresso.

La Cons.ra Uda Sara la quale afferma: Personalmente ho dei serissimi dubbi, non tanto sull'utilità, quanto sulla proporzione, legata all'impatto ambientale che è paragonabile a una sorta di inquinamento, che deriva dai proventi di un istituto di questo genere. E' stata però fatta una verifica a tutti i livelli possibili e immaginabili. Ritengo che siano stati chiariti alcuni dubbi che servono in fase di discussione relativamente alla utilità o meno di questo impianto. Non ultimo alla necessità di smantellare, in tempi assolutamente brevi, parte di codesto impianto nel caso in cui risulti essere inattivo o inoperoso nel giro massimo di un paio d'anni. Ecologia ed energia sono assolutamente temi attuali. Abbiamo trattato dell'energia eolica, del parco eolico e di quello che potrebbe rappresentare come vantaggio per la nostra comunità, ritengo però, che il modo migliore per educare le persone e i concittadini alla ecologia sia quello di far si che fruiscano, in modo assolutamente immediato e diretto, di tutti i vantaggi che derivano dall'utilizzo della ecologia. Non esiste utilizzo della ecologia che non crei impatto ambientale. Gli stessi pannelli fotovoltaici non sono certo carini da vedere, però, chiederei e proporrei di promuovere Sìnnai a parco energetico ecologico. Proporrei di cercare tutte le leggi e tutte le agevolazioni perché questo possa essere sviluppato anche solo in via sperimentale. Tutte le forme di energia, che si sposino in modo assoluto con una qualsiasi forma di ecologia, per far si che i nostri concittadini e noi stessi possiamo fruire del vantaggio che deriva dall'applicazione della educazione ecologica. Chiedo venga recepito assolutamente e enfatizzato.

Il Sindaco Serreli Sandro il quale afferma: Relativamente all'aspetto dell'impatto ambientale abbiamo discusso parecchio. C'è stata una approvazione molto sofferta, sono state chieste una serie di integrazioni. Ho avuto un incontro con i vertici sardi di Legambiente, col Presidente della Regione Sarda proprio per discutere su questo aspetto e debbo dire che questo intervento, non direttamente questo perché per quanto riguarda il nostro territorio è minimale, ma soprattutto l'altro (Genne Funtana), trovi anche, con alcuni accorgimenti che sicuramente ci trovano concordi, come sfruttare questo parco eolico che è una ricchezza. A questo Convegno, che realizzeremo insieme, ci saranno anche i vertici di Legambiente per cui sarà un dibattito molto sereno sui pro e contro di questo tipo di energia alternativa, lo spunto sarà il nostro progetto che verrà illustrato dai tecnici dell'ENEL Green Power. Sul discorso di Sìnnai come città ecologica stiamo già intervenendo. Abbiamo già presentato un progetto dove si fa riferimento alla energia alternativa e, soprattutto, al risparmio energetico. Sull’adesione al gruppo delle "Città Sane" stiamo raccogliendo i dati. le caratteristiche di Sìnnai consentono un inserimento di alto livello all'interno di questo gruppo di Città, sia valutando positivamente la ricerca attraverso il parco eolico e sia con una serie di interventi che stiamo portando avanti, tra cui anche il trasporto urbano, per cui potremo aspirare a questo ruolo.

Il Cons. Lobina Aldo il quale afferma: Il progetto, cui faceva riferimento il Sindaco, è stato presentato dal Comune per concorrere all’ottenimento di un finanziamento. Dovremo modificare il nostro piano urbanistico nell’ottica dell’energia rinnovabile, in senso migliorativo e scrivendo che incentiviamo, per esempio, i cittadini che risparmiano l’acqua, i cittadini che sfruttano l’energia eolica etc., dovremo altresi fornire le informazioni per orientarci in questo senso. Speriamo che la Regione approvi questa nostra proposta. Quando abbiamo discusso il bilancio mi sembrava strano che non si intravvedessero linee, obiettivi da perseguire. Stiamo andando in una direzione moderna di sostenibilità.

Il Cons. Podda Salvatore il quale chiede se ci sono spese per il Comune nel caso in cui la gestione dovesse andar male. Lamenta, infine, l’assenza di documentazione agli atti e dichiara voto sfavorevole.

Il Sindaco il quale, rispondendo al Cons. Podda, afferma che, nella Convenzione, è previsto lo smantellamento degli impianti entro un anno a partire dal momento in cui non funzionano. Se entro l’anno previsto non dovessero essere smantellati, da parte dell’ENEL Green Power (Società che gestirà l’impianto), questa società dovrà pagare il canone al Comune per ogni anno o parte di anno che trascorre per cui è loro interesse smantellarli il più presto possibile.

Non essendoci altri interventi il Presidente dichiara chiusa la seduta.

*******

Successivamente chiede la parola il Cons. Anedda il quale afferma: Si tratta di una comunicazione di valore culturale per il nostro paese che, però, può sostenere idee ambiziose che l’Amministrazione ha. E’ il fatto di aver rintracciato in un documento medioevale il nome di Sinnai in termini molto chiari, retrodatando quindi la testimonianza del nostro paese almeno di 500 anni. Finora la fonte storica più antica era quella costituita dalla prima Carta Marsigliese 1089 la Donazione di Costantino Salusio ai Vittorini di Marsiglia. L’altro documento, sul quale è incappato per un approfondimento, per una cartella che doveva dare per una pubblicazione, è costituito da un documento italiano, un itinerario “per Sarcapos”, da Cagliari, e dà, come prima Città, prima dell’attraversamento delle montagne, la Città di “Ad Sinarium” presso il settimo miglio da “Caralis”. Il documento è del sesto-settimo secolo e cita altri centri che si trovano prima di “Sarcapos” (Villaputzu), sono testimoniati dai resti nella Carta Cea Romana e comunque la Città, che in quel periodo esisteva, porta un nome Romano il nome di Sinnai, quindi data sicuramente ai periodi anche precedenti. Afferma infine di aver cercato di decifrare “sull’itinerario Antonino” ma di non esserci riuscito la scritta “Assinarium ad” oppure “ad Sinarium” presso Sinnai.
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